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sua Maestà havere ministri tali, et agiongendomi ohe ella se ne era 
risentita assai et Laverebbe mandato a dirmi, come credeva, alcuna 
cosa in ringraziamento replicatamente rispondendo all’ offerte che 
gli facevo di parlare a lei (a S. M.) ancora ad ogni richiesta sua, 
che era del tutto soverchio, come sarebbe stato maggiormente il 
leggergli il decreto di cotesto Eccellentissimo Senato, poi che già 
1’ haveva havuto in copia puntuale. Intendo veramente eh’ ella ha 
detto che se fusse stata vera 1’ imputazione, si sarebbe promesso 
tanto della confidenza della Repubblica che questa ne haverebbe 
prima fatto havere motto all’ ambasciatore (1) et che se egli lo sa­
peva 15 giorni prima, come ha professato, lo doveva avertire a 
Madama anco prima.

Il secretario Colvert è venuto questa mattina a nome di lei a 
questa oasa ringratiandomi, come rappresentante la Serenità Vo­
stra, di tanti honori conferiti in detta Signora, dicendomi che sa­
ranno in ogni caso corrisposti con veri e cordiali termini, cono­
scendo sopra tutte sincera e certa 1’ affettione della Repubblica 
verso Sua Maestà, il che mi esprimerà ella stessa più a pieno nella 
prima opportunità eh’ habbia di vedermi. Ho risposto in proprio modo, 
accertando altretanto della piena osservanza di VV. EE. quanto 
dell’ innocenza della dama e della degna educatione dei figli et esi­
bendomi di attestarglielo più pienamente con la detta occasione, 
come ho fatto e farò ad ogni altro che occorra.

Da quanto mi ha detto chiaro esso secretario, et alcun altro 
comprendo (2) chè assai si mira et carica sopra esso signor W ottoa 
per altri rispetti anco prima, come accennai, già in stato di essere 
facilmente di costà rimosso ; ma Sua Maestà non mostrando molte 
volte tutto ciò che ha in animo, per hora forse, non farà risolutione, 
e facendola non la effettuerà così subito secondo il suo stile, an­
dando anco creditore egli di altre somme, che non sono facili da 
dargli ; 1’ universale tuttavia, che non ama il signor conte di Aron- 
del, et vede malissimo volentieri Madama, non sotto il manto di 
Vostra Serenità ma in Italia, per varii rispetti di consequenza, si 
fissa, che vi sia stata pure alcuna cosa, et sentendo le mie divulga- 
tioni vuole pur star fermo, m olti dicendo che la Repubblica è pru­
dente et sa dissimulare, come da tutti viene stimato e gradito

(1) Da qui alla fine del periodo è in cifra.

(2) Da qui alla fine è in cifra.


